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Proclamato dalla giunta sandinista in concomitanza con incursioni terroristiche dall'Honduras 

Stato di emergenza in Nicaragua 
Si teme un attacco su vasta scala 

Sospesi per trenta giorni i diritti costituzionali, in allarme le forze armate - Drammatico appello del comandante Ortega - Rivelati 
in Venezuela piani di invasione da affidare a mercenari somozisti sostenuti dagli USA e da alcuni regimi sudamericani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La Giunta di rico
struzione nazionale del Nicara
gua ha proclamato lo stato di 
emergenza nazionale per trenta 
giorni a causa dei continui e 
crescenti attacchi interni ed e-
eterni. Lo ha annunciato lunedì 
sera alla radio e alla televisione 
il coordinatore della Giunta, 
comandante Daniel Ortega 
Saavedra, mentre nella zona 
settentrionale del paese somo
zisti entrati come sempre dal 
vicino Honduras facevano sal
tare un ponte, e ne danneggia
vano un altro, e poco dopo che 
dal Venezuela il deputato e 
presidente del Movimento del
la sinistra rivoluzionaria di 
quel paese, Hector Perez Mar
cano, denunciava pubblica
mente di avere le prove che i 
governi degli Stati Uniti, Hon
duras, Argentina e Venezuela, 
insieme alle bande di ex guar
die somoziste stanno mettendo 
a punto un piano per attaccare 
il Nicaragua, impossessarsi di 
una parte della sua regione a-
tlantica e chiedere da lì un «aiu
to internazionale». . 

Daniel Ortega ha annunciato 
che per trenta giorni sono so
spesi i diritti costituzionali an
che se «la libertà non è ristretta, 
perché non può essere libertà 
permettere che si chiamino op
positori armati questi crimina
li, che usino mezzi di comunica
zione come strumento per ap
poggiare la controrivoluzione». 
L'obiettivo della legge di emer
genza è che «stiamo cercando di 
tagliare le mani al nemico dan
do una opportunità di correg
gersi a coloro che hanno com
messo l'errore di solidarizzare 
con la controrivoluzione». Da
niel Ortega ha aggiunto: «Sap
piamo che questo significherà 
una campagna di diffamazioni 
e calunnie contro la nostra rivo
luzione, ma non siamo tonti. 
Siamo disposti a correre tutti i 
rischi che comporta agire con 
fermezza». II coordinatore della 
Giunta di governo ha poi ricor
dato che la rivoluzione sandini
sta è sempre stata disposta al. 
dialogo, ma «i nemici hanno ri
sposto mettendo bombe, facen
do saltare ponti e con sempre 
maggiori minacce». 

In effetti, poche ore prima 
del discorso di Daniel Ortega, 
controrivoluzionari giunti co
me sempre dalle basi in Hon
duras hanno distrutto total
mente il ponte sul fiume Negro 
ed hanno seriamente danneg
giato quello sul fiume Coco. Su
bito dopo i somozisti si sono di 
nuovo ritirati in territorio hon-
duregno. 

Notizie molto preoccupanti, 
intanto, giungono dal Venezue
la, dove, come si è detto, il de
putato e presidente del MIR 
Hector Perez Marcano, ripren
dendo anche notizie apparse 
sulla stampa statunitense e ve
nezuelana, ha denunciato l'esi
stenza di Un piano militare per 
attaccare il Nicaragua. «Siamo 
venuti a conoscenza — ha detto 
tra l'altro il deputato in una 
conferenza stampa — che l'in
vasione finanziata ed appoggia
ta da Stati Uniti, Honduras, 
Argentina e Venezuela vuole 
impadronirsi, con la partecipa
zione di bande somoziste, di 
una provincia nicaraguense per 
sollecitare da lì aiuto e ricono
scimento internazionale e giu
stificare un intervento diretto 
statunitense». Il deputato ve
nezuelano ha fornito molti par

ticolari del piano. L'invasione 
dovrebbe partire dalla provin
cia honduregna di Gracias a 
Dios e gli autori materiali sa
ranno somozisti a loro volta so
stenuti da gruppi paramilitari 
provenienti dall'Argentina e 
dal Venezuela. L'aggressione 
comincerà con attacchi di di
versione da sud e dalla zona di 
El Paraiso, nell'oriente dell' 
Honduras. Un gruppo di somo
zisti arriverà in nave da Miami 
e attenderà nelle acque territo
riali dell'Honduras, quindi si 
dirigerà alla costa atlantica ni
caraguense a Bluenfields e a 
Puerto Cabezas. L'invasione 
massiccia avverrà nella provin
cia di Zelaya Nord dove i con
trorivoluzionari sperano di sta
bilire subito una zona control
lata o almeno una testa di pon
te. 

Il deputato Hector Perez ha 
denunciato che il piano è già in 
avanzato stato di attuazione. 
«Tra il 15 e il 22 febbraio sono 
arrivati a Porto Lempira capo
luogo della provincia Gracias a 
Dios diciotto voli della forza ae
rea honduregna trasportando 
armi, tra cui bazooka, mitra
gliatrici e lancia granate. Il 21 
febbraio è atterrato nello stesso 
aeroporto un aereo dell'amba
sciata statunitense in Hondu
ras che ha sbarcato a Porto 
Lempira 5 statunitensi. Il gior
no prima si è recato ad ispezio
nare tutti i preparativi dell'in
vasione il capo dello spionaggio 
militare dell'Honduras colon
nello Juan Lopez Grijalba che 
si è riunito con tutti i capi con
trorivoluzionari». 

La denuncia del MIR vene
zuelano è estremamente parti
colareggiata ed assolutamente 

credibile se si tiene in conto la 
storia e la cronaca recente. Tut
ti ricordano che il piano di at
tacco a Cuba con l'invasio ne 
della Baia dei Porci era molto 
simile a questo. Anche allora, 
sostanzialmente, si trattava di 
invadere una zona, Playa Gi-
ron, facilmente controllabile 
militarmente per un certo pe
riodo, di installare un governo 
provvisorio in «territorio libe
rato» e di chiedere da lì aiuto 
agli Stati Uniti, all'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA). La rapidità con cui i cu
bani spazzarono via gli invasori 
non permise allora nemmeno di 
insidiare il governo fantasma. 

La cronaca di questi giorni 
segnala i strani movimenti che 
abbiamo riportato. L'altro ieri 
dalle basi statunitensi nella zo
na del canale di Panama sono 

Si combatte anche a San Salvador 
I guerriglieri hanno occupato per alcune ore tre sobborghi della capitale 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del 
Fronte Farabundo Marti hanno attac
cato lunedì tre sobborghi della capitale. 
Le località sono Mejicanos, Villa Delga-
do e Cuscatancingo. I combattimenti 
con le guarnigioni dell'esercito sono 
stati molto violenti. Radio «Vencere-
mos» ha dato notizia dell'attacco nel 
momento stesso in cui si è verificato ed 
ha affermato che Ana Sonia Medina, 
comandante dell'«Esercito rivoluziona
rio popolare* (ERP) era alla testa dei 
guerriglieri. La radio del Fronte ha lan

ciato un appello alla popolazione invi
tandola a prepararsi alla rivolta gene
rale. Secondo alcuni giornalisti si è 
trattato di un combattimento di estre
ma durezza- Diversi militari dell'eserci
to regolare sarebbero morti. Ci sarebbe
ro anche perdite tra i guerriglieri. Nel 
quartiere di Cuscatancingo, in partico
lare, sarebbero stati uccisi nei combat
timenti sei militari della giunta e i 
guerriglieri avrebbero tenuto un comi
zio prima dell'arrivo dei rinforzi gover
nativi. Dopo qualche ora le forze del 

Fronte si sarebbero ritirate in zone più 
sicure. Si segnalano intanto nuovi, a-
spri scontri1 in diversi centri del paese. 
Secondo fonti governative il Fronte sta
rebbe per lanciare una offensiva gene
rale per dimostrare che non esistono le 
condizioni per tenere le elezioni del 28 
marzo e che l'esercito regolare sarebbe 
in grave difficoltà. I militari della 
Giunta, affermano altri osservatori, a-
vrebbero ancora attaccato diverse zone 
del Salvador uccidendo decine di civili, 
uomini e donne. 

Gli orrori nei lager argentini 
Agghiacciante testimonianza a Roma del giornalista Timerman, torturato dai militari 

ROMA — Jacobo Timer-
man, intellettuale argentino, 
giornalista molto noto nel 
suo paese, fondatore e diret
tore del giornale «Opinion», 
fu arrestato nel 1977 dal mi
litari golpisti, torturato, 
quindi giudicato da un con
siglio speciale di guerra, infi
ne liberato grazie alle pres
sioni dell'opinione pubblica 
internazionale. Ha racconta
to la sua terribile vicenda in 
un libro: «Prigioniero senza 

nome, cella senza numero» 
tradotto in Italia dalla Mon
dadori. È venuto a parlarne 
personalmente a Roma dove 
ha presentato ieri mattina il 
suo libro in una conferenza 
stampa, tenuta presso i loca
li della Casa editrice. 

«Un paese ricco e moder
no» ha detto tra l'altro, è pre-
clpitato.in un «oscurantismo 
tipico del Medio Evo». E an
cora: «li mio libro è la testi
monianza di come un paese 

intero possa entrare in una 
vita di paranoia totale. Con 
la conquista del potere i mili
tari argentini hanno creduto 
che la tortura e l'omicidio 
fossero la soluzione finale 
per cancellare tutte le oppo
sizioni». La repressione sca
tenata dal governo militare 
argentino, soprattutto nei 
primi due anni di vita del re
gime, ricorda la «crudeltà e 
gli orrori del lager nazisti». I 

militari di Buenos Aires, ha 
detto ancora Timerman, 
hanno anche «inventato il 
delitto delle sparizioni collet
tive ai danni degli oppositori 
e dei loro familiari». Si tratta 
di «un delitto nuovo contro 
l'umanità». Tutto ciò è avve
nuto, ha precisato, anche a 
causa del silenzio della cul
tura e della stampa argenti
na e delle insufficienti rea
zioni della comunità inter
nazionale. 

stati inviati in Costa Rica eli
cotteri e militari degli USA, no
nostante che Costa Rica sia un 
paese senza esercito e che ricor
da con orgoglio di esser la 
•Svizzera del Centroamerica». 
Sempre l'altro ieri sono giunti 
in Honduras provenienti dal 
Salvador 53 consiglieri militari 
statunitensi ed argentini, che si 
aggiungono a quelli già presenti 
nel paese. 

L'accerchiamento del Nica
ragua dunque sta avvenendo, 
mentre continuano ad adde
strarsi in Honduras e negli stes
si Stati Uniti migliaia di ex 
guardie somoziste. E, come dis
se a suo tempo l'allora capo del
la CIA Alien Dulles a proposito 
dei controrivoluzionari cubani, 
«quando si addestrano migliaia 
di persone per attaccare un 
paese, la cosa più naturale è di 
farglielo attaccare». 

La campagna degli USA con
tro il Nicaragua è sempre più 
brutale, anche se in questi gior
ni ha subito, come ha scritto il 
giornale messicano dJno mas 
uno* una frattura morale con il 
caso del giovane Orlando José 
Tardencillas. Come si ricorde
rà, il giovane venne trasportato 
dal Salvador negli Stati Uniti 
perché dichiarasse in una con
ferenza stampa nei locali del 
dipartimento di Stato di essere 
stato inviato a combattere in 
Salvador dal governo sandini
sta e di essere stato addestrato 
a Cuba e in Etiopia. Ma il gio
vane, una volta davanti ai gior
nalisti nell'ufficio del portavo
ce di Alexander Haig, ha detto 
invece di essere stato catturato 
in Salvador dove era andato 
per iniziativa propria a com
battere, di essere stato brutal
mente torturato e solo sotto 
tortura di aver fatto quelle di
chiarazioni che ora ritrattava 
totalmente. Ora Tardencillas è 
tornato in Nicaragua ed è stato 
accolto come un eroe dalla folla 
e da molti dirigenti sandinisti. 
Ma il governo del Nicaragua si 
chiede quando mai un paese, 
come gli Stati Uniti, ha portato 
uno straniero prigioniero da un 
paese terzo.nel proprio territo
rio e per di più nell'ufficio di 
uno dei massimi responsabili 
della politica nazionale. Come è 
possibile che il Dipartimento di 
Stato degli USA si sia trasfor
mato nell'ufficio stampa della 
Giunta del San Salvador, per di 
più usando un giovane che era 
stato duramente torturato e 
che porta ancora ì segni delle 
torture subite. E' diffìcile ricor
dare nella storia un caso tanto 
grave. 

Giorgio Oldrini 

Khaddumi da Colombo 
I rapporti Italia-Olp 
verso una fase nuova? 

Il «ministro degli esteri» palestinese vedrà anche i leaders dei tre 
maggiori partiti - Il problema del riconoscimento diplomatico 

Annunciate 
dagli USA 

manovre 
nella Sirte 

WASHINGTON — La sesta 
flotta americana compirà 
manovre nel Golfo della 
Sirte, nel corso dei prossi
mi sei mesi. Lo ha annun
ciato il segretario america
no alla Marina John Le
hman. «Non ci lasceremo 
intimidire — ha detto Le
hman — e non rinuncere
mo a operare nelle acque 
internazionali». L'agenzia 
libica «Jana», commentan
do l'annuncio, ha afferma
to: «Nonostante l'incredu
lità di questa notizia, se si 
dovesse accertare che ò 
vera, non significherebbe 
altro che gli USA hanno de
ciso di invadere la Libia» e 
«significa nello stesso tem
po che una eventuale terza 
guerra mondiale sta per 
scoppiare». L'agenzia ag
giunge che «una aggressio
ne contro il Golfo della Sir
te costituirà un'aggressio
ne contro il territorio e la 
sovranità libica». 

ROMA — La situazione in Medio Oriente (dove gli elementi 
di tensione e di aggravamento si moltiplicano) e i rapporti 
bilaterali fra Italia e Olp, con particolare riferimento al rico
noscimento diplomatico dell'organizzazione palestinese e al* 
la visita di Yasser Arafat in Italia: questi i temi centrali dei 
colloqui che avrà da oggi con i dirigenti italiani il «ministro 
degli esteri» palestinese Faruk el Khaddumi, capo del diparti
mento politico dell'OIp. 

L'appuntamento con il ministro degli esteri Colombo è per 
questa mattina alla Farnesina. Non sarà la prima volta che 
Khaddumi si incontrerà in forma ufficiale con un capo della 
diplomazia italiana, ma l'incontro odierno sarà senz'altro di 
particolare rilievo per le scadenze che sono venute a matura
zione: quella appunto di un salto di qualità nei rapporti fra 
l'Italia e l'Olp (salto di qualità già avvenuto di recente con un 
altro paese della Comunità europea, la Grecia, che ha dato 
all'Olp il formale riconoscimento diplomatico) ed anche quel
la della partecipazione italiana alla «forza multinazionale» 
per il Sinai, sulla quale Khaddumi ha rinnovato al suo arrivo 
a Roma 11 giudizio negativo del palestinesi. Si parlerà anche 
della grave situazione in Libano e delle preoccupazioni per un 
possibile vasto attacco israeliano nel sud di quel paese. 

Le prospettive di un più concreto impegno Italiano verso 
l'Olp saranno alla base anche dei colloqui che Khaddumi 
avrà con i segretari del tre maggiori partiti Italiani (Piccoli, 
Berlinguer e Craxi) e di una possibile udienza al Quirinale 
con 11 presidente Pertinl. 

Ieri sera l'esponente palestinese ha avuto un incontro con i 
dirigenti dell'Associazione di amicizia italo-araba e del Co
mitato di amicizia e solidarietà con il popolo palestinese. Il 
direttore dell'associazione Emo Egoli ha confermato che nel 
corso dell'incontro sono state discusse le prospettive sia del 
riconoscimento dell'OIp da parte del governo italiano sia del
la visita di Arafat in Italia. Come si ricorderà, Arafat era 
stato invitato nel novembre scorso sia dall'associazione italo-
araba (per la conferenza internazionale su Gerusalemme) sia 
dal PCI. 

Un appello di intellettuali 
contro la repressione in Iran 

ROMA — Il «Centro di infor
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti iraniani in 
Italia» ha diffuso il seguente 
appello: 

•A tre anni dalla rivoluzio
ne popolare contro la tiranni
de dello Scià l'Iran subisce an
cora una volta il peso della re
pressione: esecuzioni di massa, 
uccisioni sommarie, torture, 
migliaia e migliaia di incarce
rati, soppressione della libertà 
di espressione e di tutti J fon
damentali diritti democratici 
e nazionali. Tutto ciò in nome 
di un oscurantismo integrali
sta che offende e reprime i va
lori del pensiero, della cultu
ra, della civiltà moderna e che 
mortifica la stessa religione ri-
ducendola a strumento di op
pressione e di ritorno ad un 
passato di stampo medievale. 

•In questa drammatica si
tuazione noi, intellettuali de
mocratici e progressisti irania
ni, rivolgiamo il nostro appel
lo a tutte le forze politiche e 

sindacali democratiche, alle 
organizzazioni di massa, agli i-
stituti di autogoverno locale, 
al mondo della cultura e dell' 
arte perché facciano sentire la 
loro voce di protesta contro la 
repressione e assicurino, anco
ra una volta, al popolo irania
no, ai lavoratori, ai giovani, al
le donne, agli intellettuali e ai 
religiosi progressisti del nostro 
paese la loro operante solida
rietà. Chiediamo questo per
ché non sia consentito al regi
me oppressivo dì Khomèini di 
rendere vani i sacrifici e le 
sofferenze che il popolo ira
niano ha affrontato in venti
cinque anni dì lotta contro la 
dittatura». 

All'appello, firmato per il 
•Centro di informazione» so
pracitato dallo scultore irania
no Reza Olia, hanno dato fino
ra la loro adesione l'aw. Bru
no Andreozzi, il presidente 
della Provincia di Grosseto 
Claudio Asta, il consigliere 
provinciale di Roma Alessan

dro Bisegni (PSDI), Ennio Ca
labria, l'aw. Guido Calvi, Ma
ria Carta, Umberto Cerroni, 
Antonio Del Guercio, Ignazio 
De Logu, Giuseppe De Santis, 
il consigliere provinciale di 
Roma Armando Di Fausto 
(DC), Pericle Fazzini, Franco 
Giraldi, Renato Guttuso, il 
presidente della Giunta pro
vinciale di Roma Roberto Lo-
vari, Mario Lunetta, Giuliano 
Manacorda, Giacomo Manzù, 
Pietro Mazzacurati, Alberto 
Moravia, Gillo Ponteepryo, 
Rosa Rossi, il consigliere pro
vinciale di Roma Caterina 
Sammartino (PCI), l'assessore 
provinciale di Roma Ada Scal
chi (PCI), Mario Socrate, Al* 
berto Sughi, Bruno Trento, 
nonché i sindaci di Pistoia 
Renzo Bardelli, di Reggio E-
milia Ugo Benassi, di Firenze 
Elio Gabbuggiani, di Là Spe
zia Aldo Giacché, di Cesena 
Leopoldo Lucchi, di Torino 
Diego Novelli, di Fiano Roma
no Stefano Paladini e di Roma 
UgoVetere. 

Renault 18, professione a< u ii afe 
Viaggiare. Avere in pugno la potenza, la strada, il tempo. Guardare avanti, 

lasciandosi dietro i chilometri e i pensieri. Guidare bene, sicuri, concentrati. 
Al volante di un'automobile come la nuova Renault 18 GTS 96 cavalli: quali* 
ficata, completa, piuttosto esclusiva. 

Granturismo per temperamento e per comportamento, la nuova Renault 
18 GTS non è certo una berlina da scegliere a caso e da possedere con disinte
resse. E' una macchina che dichiara con sobria eleganza una forte personali
tà e uno spiccato carattere professionale. E' senza complessi. Preparata. 

Competente come poche nella tecnica e nella sicurezza. Altamente specia
lizzata nel confort e nel risparmio di carburante. Dotata di un equipaggia
mento esclusivo, di grande utilità pratica e di alto valore tecnologico. E inte
ramente di serie, come è ormai tradizione su tutte le Renault 

Nuova Renault 18 GTS, professione automobile. Motore in lega di allumi-
nio pressofuso, accensione elettronica integrale, carburatore doppio corpo, 
oltre 170 orari, da 0 a 100 km/ora in 12 secondi, 5 marce a innesto diretto, 
avantreno con braccio a terra negativo, perfetta insonorizzazione. 

L'eqaipaggU»eat« di serie Mia —ora Renali 18 GTS compiende, fra l'altro: chiusura 
centralizzata delie porte a comando elettromagnetico, alzacristalli elettrici anteriori, cinture 
di sicurezza anteriori a riavvolgimento automatico, contagiri elettronico, cinque marce, orologio 
al quarzo, lunotto termico, cristalli azzurriti, lavavetro elettrico, tergicristallo a 2 velocità più ca
denza fissa, predisposizione impianto radio, retrovisore eitemo regolabile dall'interno, sedili 
anatomici a schienale reclinabile con poggiatesta anteriori, arredamento inpannodi velluto o si
milpelle. moquette su tutto il patimento, vano portaoggetti e tasche portadocumenti sulle porte 
anteriori, servizio da fumo illuminato, dispositivo sicurezza bambini, luci di retromarcia, anti
nebbia posteriore, tergilavafari. Le Renault sono lubrificate con prodotti wtt 

Renault 18 anche nelle versioni: Renault 18 GTL 1400 5 marce, Renault 181600 Automatica, Renault 18 Turbo 1565 ce, Renault 18 Diesel, Renault 18 Break e diesel. 


